QUERELA SUCCESSA INTRA IL 
CAPITANO TARQUINIO 
ABBATONIO DA RONCHETTE E IL 
CAPITANO FEDRICO DE NOBILI 

DA FERMO 

Tarquinio Abbatonio 



Digitized by 



Hi Se 6 ■ 

QV E R ELA 

SVCCESSA INTRA 

IL CAPITANO TARQVI- 

MIO ABBATONIO DA RON. 

CHBTTB B IL CAPITANO VBDMCO 
PB MOBILI DA BBB.MO. 




QVERELA SVCCES 

3 A INTRA IL CAPITANO 'FAR 

QVINIO ABB A T TONIO PA RONCHBT 

« : • '.IT -i 

TU 1 It capitano FEDB.ICHO 

de notali da Fermo. 

«END O il Capitano Fednc* 
in la porta di ca(à fua il iuo Seruito * 
rebatete auantealla porta della fu a 
cafà alla calà de vna Signora plebea 
dotte li fu refpoftoda vn altra Don- 
na, che vol«ua,& lui U dille foler 
parlare alla Signora > & lei li repplico 
che la Signora era occupata,* alhora il Capitano Tar- 
li 1 1 mio li diflè che non era hora d'andar a cafa delle 
Signore , & che non fé enrraua a quella hora , & culi 
temendo il Capitano Fedcncho li domando perche 
non lcnrraua,& il (Capitano Tarquinio nipote per cC- ■ 
&r ferrata ia portai il Capitano Fcdrico li dille , va 
dormi coglione , dalla relponder a lei , 8c il Capitano 
Tarquinio lo mi-nti,& il Capitano Ftdtruho lochia- 
ino che vlcifle fuora &. lui b ulpofenon volerci vfeire 
& il Capitano Fcdericlio li dille che era vn poltrone 
& il Capitano Tarquinio dinono lo menti & enfili 
Capitano Fredciicho 1 i i petto infino alla mattina & di 
saouo lo chiamo, & lui nipole nonccuolcr ire che vo- 
lcua i fuoi vantagci,& cofialpetto ci. ci vcnilTe fuoi a, c 
comò fu fu ora 1 1 dilfè chel metteflc mane per la fpada 
& m cambio de far qucfUon feco fé retiro drieto a 
quelli che era no con lui & Te fecero manzi & meffero. 
vn ino alliarchibulctti , & difcrgh che fr volefle cauar" 
le ouiudic» &.coli volendotele cauar' intra in vn* 
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- 





borteina , fioro vo!cmno andariene Concito , 8c c ufi 
(alto fnora e li NUOVO andò alla volta fin A li dille che 
tt reib'ucllcdc fare qucltion Ceco & Itti rclpulc non 
volcrcc fare,c vno Tuo compiano lo abraccio 5: li lil- 
fcche ce firiano unaltra volta, Ci: lui li rifatti (1m li 
pronvteiTcdc farce la fi-ra Se cufi and fio compaio 
dille, o Cap. ramniM prometti foci quella fiera Se 
lui nipoofe noofi voler firc,<X: il Capitani*, li d;Uc,f.ic 
Ciamo hora.óV lui vedendo che ilG apuano V. & li Tuoi 
comp igni li dilTero fatte non Te non volete quella ie- 
ri Se cufi la (èra lècondulTcro & fumo impediti , Se 
qncilt querela fu in Roma. 

Primo CjrttUo. 

CApitano Tarquinio ti de racordare delle mentite 
die me lui date che me le delti colendo tu in cai» 
& io fuori, perno allliora nó potrei darti il conuenien 
te galìigo.E anchora in Roma noto che ho cercato per 
ogni modo a me pofiibile , far' quelìion tcco,& chi ni 
fuprefente ià,chedame non manco farla, prima che 
altro impedimento ci fopragiongclle , perho pcrùrc 
più chiaro al mondo che io non fonno ne mai fu homo 
da ricencrc ingiuria ne da te, ne da altrui , Si accioche 
non polii più fugire il condurti mcco.pubblico con la 

Jjrefcnte mia di disfida le patenti di tre campi franchi 
iguri,& non fufpetti a tutto tranluo Icquale le coppie 
(èranno qui de (otto, m » li originali troueraonofi in ca 
Ci dello [ìluuniì. S. Giordano Oi fino in Firenze, doue 
(èro 10,0 altri d i me a quello effetto Icggittimamente 
deputato per conlegnar vna de elfc a tua ellecttom a 
chi verrà con furficiente mandato in nome tuo a doma 
darla Se nel modo che fi vede te li manifello per lo im- 
pedimento , che in Roma, e noto dandoti termine de 
▼ urti giorni dal di de li ptihlicatione o arliisionc di que 
Aia mandare per vna delle predette patenti ad eliciti* 



« w^oim di fopra^Ual telane ™™^ r "'*- 
chora [> nota delle arm. delle quali .o me habbia a prò 
«Sere fecondo quel faldato clic ra b .oncuO,mcnce- 
d «cretti volere cflcre tenuto & mancando procede- 
^ con rà d, te te fecondo che nel metUer dell ari», fin- 
Lrca & volendo darmi rclpolta laro in Fiorenza io , o 

* f cdriic» «4 «A» A f<™° 4 trm0 f t4nt0 Ò . ^ 
lo Federico DoJrtf* f>re fette aauamods Jtpr*. 

« - 1 « » f • , i * i I 

Cop i4 «r Potute» 

NO l Federico delti conti di monte acuto, efiW 

no cncuou* , ft Capitano Federico d« 

f!KSSScSSo£5S^ vna fu, caufa* AC 

r,r,m«,erho non potendone v olendo ali. prefati • 

SXmTi concediamo cip* franco Ubero & : forno., 
radiamo oc «. Capitano Federico Se Tar- 

a tutto ^^ r^J m0 nte Aguto.douc <o 
ou.rop ncltemto non* t 6 . ^ ^ 

gl.amo che per > a * irt " £\, e lUr c & partire co 

^'"^Ì^^SUa liberamente d,f 
ogn i loro comiuu. a pn & ^ & 

SS g.omi quanta da d, della ^ 
SLfgioJaid.ddU accetauoneeffendo acceoa- 




ti Cefi» notificato & infede delta cfleruanri.i C M (a prt 
fc ritto habbiamo fatto fare la preferite dal n olirò Can- 
tolleri denoftra propria mano fofen tta,& del noAro fb 
hto figlilo fìgil lata , Data in Arezzo il giorno xir. di 
Luglio. MD XL V III. 

Loto del Sigillo, federico dette conte de monte x4nffc> ' 

NO I Piero delli Marchefi del mòte eflendo flato 
ricercjioda-pcrfòna a chi non potemo ne vole» 
ino manchare , perno per vigore de quella , concede* 
mo campo Franco libero & ficuro a tutti tran fu o in lo- 
territorio noftro del monte Santa Maria al Capitano- 
Federico da Fermo accio poflà denSnire ogni e qualun- 
che querela che ha con le armi in mano con il Capita- 
no Tarquinio da rochetta & ditta patente volemo che 
dun,& durar pofTa quaranta giorni dapoi la prefenta- 
ta, offerendoli che in dittoloco li fera miniirrato ragia 
tte & tuft i ti a> fecondo lordine militare doue potranno 
venire & partire con quella comitiua fi api ed i corno r 
canali o che a loro pai era, e in fede della verità hauemo» 
ffftUO far la prclente,e lòtto ferino de noftra propria, 
mano e fùggillata con il noflro ibllito figlilo in qu ilo. 
didoi de AgoltofatUinRomadel M £> XLVIIL 

Imocodel Sigith. Pier» dtBi Manhefi del moni f, 
J&tnnerPmxmSi 

NO I Alberto & Guah erotto de Bardi Signori de 
Anemia concediamo libero fàtuo condotto e- 
Campo Franco a twao-tranfito alle infralenti & e (ire 
nui Capitanii cioe,e il Capitano Fcdrico de N obili da 
fermo e il Capitano Tarqwnio da Ronchetta & iH ti- 
gni loro C©aif>aj;ma che pollina- vaiate nei dominio 



ooftro di Vcrnio quiui cu le arme in mano di cìdere o 

gai loro quercia & ad ogni lo r bene placito partirci & 
per fede della verità riabbiamo fattola prelente & di 
no lira mano lotto lentia & lìgi Hata co il nofiro (olito 
figlilo Iccjuah vogliamo che duri giorni 40 . da. di die 
fera pre&ntata e che infra cjuindeci giorni dal di delle 
accedanone cfTendo accetata ce fìa notificato.datadi 
Vcrnio alh xx. de Luglio, m d xuviii. 

Imoco del Sigillo liberto Dauernìa. 

MtftvJÌ* del Capitano Tarammo al frano Cartello. 

CApitano Federigho»perche el più delle volte chi 
da mentite a vno altro non lo fa per fare ini 11 ria 
ma per propulfarla Se defederfe ne quado publicarai le 
caggioni per le quali te diedi le mentite che tu dici , ce 
la querela (èra tale che meriti di eflèr combat ut a da fòl 
dato honorato acccttaro vna delle tue patenti le mi le- 
ranno mandate da te,& procederò da quello honorato 
fol dato che io fon certo di efler' tenutola i mei padro 
ni& altri Signori che me hanno cognofeiuto in quei 
luochi doue e accaduto di farne cimcnto,egia cheglie 
chiaro in Roma (è quando tu me hai chiamato fé te ho 
refpofto , perho non occore dire altro in refpolìa del 
tuo Cartello dato in Firenze al li fèi di Genaio Se in 
Rome publicato alti doi di Febraio , Di Roma il di ot- 
todiFcbraio. MDXLVIIL 

Jo Targamo sbottono da Ronchetta affermo (punto dtjò. 
fra fi contiene. 

jo Andrea da Todi/m preferite a oménto & /opra fi contiene* 
Jo Sahtador Corfo fin frefentt a (punto di /opra fi contiene, 
lo GkuBmjflé da Luta f 01 prefente g <jumo è fifra fi amiem 




Secondo Cartello del Capitino Frdrìca. 



/^ApitanoTarquinioda Ronchetta il tuo Cartello 

y / djto in Roma alli X. del preferite ÓV publicato in 

Fircn/.c il xxii. del mcdcfiino mi ha a punto dato 
quello odore di te clic fé tipCttMII poi che in luogo di 
prefentarti rilolutoal cóbatterin vno de Ciampi Tran 
chi a cui cllcctioneje copie de quali io te haueua man 
date, ti veggio comparire con difputationi quali doue 
redi pui re lapcr' conuenirfi ad homini di pallazzock 
le opcrationi delle armi a foldati de honotc,ma perche 
non voglio cótender teco de parole anchor che potrei 
ne darti materia di lottcr fuger il condurti meco con 
l'arme in mano.bcnche io non fia obligato manifelìar- 
ti per qual cagione io fulu da te mentito fàpicndolo tu 
& Roma mitrine & per cfler tu tenuto a difender le 
mentite d i te datemi Tenta alti a mia dichiarattonc fò- 
pra di che ti dico che hauermi tu data occafionc per la- 
rogatia tua di dirti coglione <5c pel manchamento di'nó 
voler tu ufcire di caù chiamandotene io più volte fuo 
ri per fare teco queftione lenza vantaggio di dirti pol- 
trone tu mi mentitici , & fi tu non voi c nnllofifsima- 
mente dilputai' e far aliai put lì una della vitta che del 
lionorecognofccrai chela querela fra noi merita d'ef- 
fer cólututa ex' a quanto tu dici del nudai te la patente 
fi (ahene perogni vno che ellendo tu in Roma !é poflb 
mandai !c fen/a grauiliimo pre guidino de chi le por - 
ta , & fe te le ho mandate del modo che di prelente in 
fimihcafi fra lo'dati fi \ fa acccttatena tu vna delle ma 
mand atcti,cv' fel d. della giornata non fi fera mantenu- 
ta tu Girai dilohi igato fenza combattere cercando adu- 
que tu queAi futerfuggii per non venire con meco al 
cimento dell'armi darai fegnodi manifelta viltà appre» 
fo a tui padioni,&: altri Signori, che tu dicuognolèer 

ti per 



t» perforato nooorarocV quando purre perno uiuar 
»n tale infamia ti rifoluefle a qualche honorata concia 
h%.... (àro io o mio procuratore in Fiorenza per termi 
ne de x x. giorni dalla affixation di qncfto per afpcttar- 
la il qual paflato fènza tua firma relblutione procederò 
contre di te di quel modo che da Info militare mi iàra 
«once (ìb .da Firenze il di x x i i i. di Fcbraro 1 5 4 9. 
. - . ■ 

Jto Federico ite Notili da Fermo affermo* tptanto dififrth 
Jo ~dbncrigho -dnttnon fui prtfente a Quanto di fcpra. 
Io Federilo Doara di Cremonajw preferite a Quanto difópré. 
Io Le ono di fanti da Carft fm'prefènto a Quanto difoprtt» 

2te[pofìa del Capii anoTarouinio al Secondo 
Cartello. 

CApitanio Fcdrico da Fermo,gfi huomini de ho- 
nore che non vogliano eflèrc tenuti temerarii Co 
gliano rare volte venire aHa proua dell'armi potendo 
prouar' chiaramente per artra via quel che fé gli apcrtie 
ne,io del haucrmi tir poi che cri già mentito da me det 
to poltrone,&di quel che tu fermi nel tuovltimoCar ■ 
tcllo non credo hauer a tenere maggior conto che de 
parole dette da mentitor,o poter da quelle o altre eflè- 
rc più oflfcfb prouar con Tarmi che io non Ma coglione 
e non fu (si quando io ti ripulì mi par poconcerflà- 
rio , poi che fi può vedere euidentementc la uerita ol- 
tre che ciafeun giuditiofò homo Si potrà refolucrcfe 
queftafiaccmtcfa da honorato faldato, Non ho detto 
io che tu fia lui 0 m o da riceuere ingiuria da me o daltri 
nòti dette le mentire per ingiuriarti ma perdeflfendre 
ine dalle parole tue,& menti per la gola che io vfafri al- 
ci in atto de arogantia che ben fi può vedere (è a vn ar- 
rogante fe H reiponde coglionc } nepenfb che poflà cflfe 




Te tenuta arrogantia fèndo con vna Donna,non aprire 
vno che non fi cognofee & darli il loco fuo,come io Iti 
mo che feria potuta elìcrc ftata forfi tenuta coglioneria 
el farlo, c nel rctpódei e a vn nó cognofeiuto che purre 
voi intrarc in cafà di donna acompagnata & domanda 
perche non fi può cntrarc.fera per qu ciche io credo te- 
nuta da perfòne de ingegno ne coglioneria ne arrogan 
tia ci rcfpondcredicoglic ferrata la porta,ne credo che 
pofTa clìere giudicata poltronoria féndome io {carica- 
to con le mentite datc.non effer fecfb fubito nella ftra- 
da a far queftion con perfori j che io non fàpefsi la qua- 
lità fua, ne che armi, o compagnia haueffe feco, ma a- 
fpettarc de cfTerc chiamato da honorato fbldato & a 
qucfto effetto haticr' anchor manifestato alhora il mio 
nomc,& elfcndo il di medefimo comparfb có Tarmi do 
ue per parte tua fui ricerco per compiacerti da efferc 
meco alle mani il che fc non fcgui pottetone vedere tan 
ti Signori & gentiluomini & fbldati honorati che vi 
fumo fé rcilo per mc,ma hora che io te ho fatto publi- 
carc la caggionc della noftra querela a fine non de Jitti- 
garc come tu dici perii Palazzi ma per far cognofccrc 
a chi non lo fàpeua con quanta ragione io te mcntifìi 
& le io potrei rollarmene nonoratamente di non com- 
battere teco,per cauarti uncfla voglia che tanto ingiu- 
flamcntc al parer mio ti lei lafciato venire, ti dico che 
mandandomi patenti al folhu> ne accettaro vna non 
volendo io multare vfànza , effendo aGiannia thadei 
fiata prefentata n cafi con Illultrifs. Sig. Conte Santa 
Fiore mio padrone & accncio Capi Succa in cali al S. 
Alexandro Palcflina il che fc non farai fia vinti giorni 
mi terrò diibbligato di quella offerta flato adunque a- 
f penando in Roma doue fero io o mio legittimo pro- 
curatore , in cafà del prefato Illuflnis. S. Conte Santa 
fiore di Roma il di io di Marzo. m d xlix. 



tu affermo cnunto di fip„ 
lo Andrei da Todi fwpr tf ente a guanto a j /opra fi contiene. 
Io Sxluador Corfofm ptefento a (pianto di /opra fi conitene. 
I0G10. Bapujìa da Lucca fui prejcrttc a quanto dt fopra /! 



Ter^p Cartello del Capitano Ftdhco. 

CApitanoTarquinio perche nella querela, che e 
fra te & me,ho tempo prcfii porto non voler teco 
contendere con parole , ma farci con l'arme ,pcrho per 
mia corthefia l'ha fpeccificato fopra chefofleioda te 
mentito non perche tu me l'habbia fìtto publicare co- 
me tu dici,nè mi crede/si eflèrc tenuto esprimerlo co- 
meanchora non houoluto difputare de quanto pefo 
fliflèro letue mentite contro a me ( hauendomele tu 
date ) eflendo in cafa 8c io fuori & fé iopoteua ih rme- 
no fenza chiamarti aducllo,hauenclo io cerco far teca 
quertione & tu fuggitala ,ilche poi che tunieghi ,ta 
fotoni a dire il tutto, non fai. tu che la manina feguen- 
te de poi le parole fra noi feguitc ti chiamai fuor di 
ca fa per parlar teco con l'arme in mano prometendo- 
ti Mcflcr Mario Vcnucci che farebbe I inumo di mez- 
20 & che non ti farebbe fata fiiperchiaria , & non vo- 
lerti ufein , non te recordi anchora poi che di cafa fu- 
rti vfeito che 10 mifi mano alla fpada & venendo verfb 
tc,t u ti ritirarti drieto al Signor CariottcSignor Luca 
de Vnanno & altri grntilhuommiin cópagnia de qua- 
li tu eri & dalli archibufcictti furti difcfb de quali piuv 
affai che dal valor tuo mortrarti fidarti , non ti ramen- 
tafìmilmcnte che eflendomi detta dachi era compa- 
gnia teco mi causisi le maniche di maglia & cauando- 
mele tu tene landaui lenza affettarmi , Se io fèguiran - 
doti di nouo per fare pure quertion teco cucendomi M. 
Celare taglia ferro cht tu. ce farcfti vn altra volta &. 

fi U 




ricercandolo io che fi faceflTe da 'le promettere di farla 
non fai tu che ricerco dallui nfpondelit no volere pro- 
mettere alhora,dimmi adunque S. Capuano qual^tu 
ditto ho potuto io fare de Tua Signoria, & benché la Ce 
ra tu ti conduccfsi tu fai henc donde eh impedimenti 
vfcirno,& il non haucrci tu voluto far prima ne può 
dare all'ai notitia anchora ad altrui come parimele pof- 
iùno eglino far giuditio,fearrogantia fu la tu j ragiona 
do il mio feruitore con vna donna per volere parlar co 
la Sig. nella cui cafa tu eri,il rcfponderc tu per lei , che 
non li potaia entrare non efocndonc hora non cercan- 
do egli entrami &. io domandando perche il rcfpondcr 
rni tu perche era ferrata la porta pare a te Capitano 
Tarquinia che tal parola da dire a bambini non porti 
feco il chiamarti coghone,perche non diceui tu che eri 
con eliaco altre parole a compagnatc da Modefiia & 
quando rhaucfsi detto harclti a 1 hora cognofciuto che 
non (arci ttato di te maco modello, Dico adunque che 
tu me hai ricerco della fpecifìcation della nolìra quere- 
la acctoche ella maggiormente lì (appiaa me anchora e 
Diruto nararla come di fopra aciochc più chiaramente 
li cognofea che tu me hai dato cauta de hauerla teco et 
che lei tenuto combatterla & venendole alla prona fi 
vedera lite (trai 1» nel menarle mano valorolocomc 
fei al mentire di lontano pronto , benche il tuo vltimo 
Cartello aliai faccia chiaro che tu fuggi più che poi il 
condurti meco ricercandomi che io temandi le patente 
decampi in Hom i, non li la per ogni \ no che non ton- 
no tenuto mandarle per li notorii impedimenti come 
altre volte te ho fentto & i cafichc tu neldittotuo 
Cartello alleghi fon ("penali come lì là ne pollano per- 
bo indurre cófuctudine contra a il publtci bandi, ma di 
p u ho furo rccercarc Io Illuftrifi. Se Eccellenti*. Duca 
Otuu.o clic li degni farmi gratta clic polla fartele dare 



& i Cai eccellenza non ha piaciuto compiacermene, fé il 

far diligenza non migioua non mi par clic guidamente 
fi podi dire che per me rcfli non hauertclc mandate 
& per lcuare ogni difrìculta, ti dico che le patente pre- 
dette per venti giorni da cominciarli dalla publication 
di quedo faranno api elfo lo Uluflrils imoSignor Conce 
Nicola di Intugliano per darne a te oj tuo legitimo 
procurator' vna a tiid cllctionc & fua Signoria ti rifarà 
le fpefe che in mandar per elle guidamente haucrai fat- 
te, o vero accettane vna delle già mandateti come ne 
laltro mio cartello ti difsi& non edendoti fatta bona 
rcdarai aflolutodal combatter lènza farne peni renna 
& nò accettendole patenti nel modo che difopra credo 
che il mondo cognolcera che tu fuggi il cimento delle 
armi & che fai pocha dima di quello che vorcdi ti fude 
creduto, tu edimafci affai, & le vorai coprirti piutibi 
fognaralo feudo dell'armi che quel delle parole, attendi 
adunque pacifk. unente a corifei nani fano & io proce- 
derò contra di tea quanto mi fi conucrra fecondo lu- 
fanza .Di Firenze il di xxm. di Marzo 1589. 

lo Federicho de Nobili di fermo affermo a quanto di/opra 
Io Federicho doara da Cremona fu pr e/ente a guanto di /òpra 
lo Bart'holomeo Greco fu preferite a guanto dijopra 
lo Leon da Carpi fu preferite a guanto di /opra* 

E (opra detto Cartello non fu poblicato per efìèrVe 
nuta la licentia dello Illudnfsimo & Eccellentifsimo 
Signor Duca Ottauio di poter" prefentarc le patenti de 
campi franchi al Capitano Tarqutno in Roma. 



Fede de la pre/èntatione de le patenti fatta al Ca 
filano Tarymno. 



TO Or landò Lupachi daPilìoiaper la prelènte (òtto 
• (cripta di mia manoquelìodi xvui.di Aprile 154910 
Roma fo Fide come mcffer BaptillaCarnefècchi da Fi 
renzc a preferitalo per vigore de vna procura fatta in 
pcrlona Tua dal Capitano Federigo dj Celare de Nobi- 
li da Fermo (otto l i darà di di tu deAprilein Firézetre 
patenti di Campi al CapitanoTarqumo Abbatonio da 
Rocchetta la prima fu quella del Signor Federigo de 
Còti da Monte aguto; la feconda del SignorAIbcrto & 
Gualtcrotto de bardi Signor diVernio.La terza & viti 
ma de li Signori Mjrcheli del monte Santa Maria . La 
quale vltima patente il prefato Capitano Tarquino 
acctto dal prefato Mcffer Bj prilla il di fopra detto in 
Roma in ftrada [uba in cafa.per fede ho fatta la prelcnte. 
di mia mano di anno & mele come di fopra. 

lo Orlando manu propria . . 

IoCeccarelloda monte pulcianofui prefente quando» 
Mclfer GiouanbaptiMa Camefccchi prefente al Capi, 
tanoTarquinole tre patenti di Campi de le quali il dee 
to Capitano accettò quella del monte Santa Maria co- 
me nr la fede del CapuanoOrland.">nel prelèni c foglio 
quello giorno, xvin . di Aprile del 1549. in Roma . 

Io Ingaflo a priego di marfbcco da monte ! u lei ano 
per non faperc egli Icnucrc ho fatto la prclèntc, il qua 
le lì trouo atal prefentanone come di fopra, il di melè& 
Anno fopraditto cioè delle tre patente forono prefenu 
te al prefato Capitano Tarquino. 

Io Afcaniodalvctrioda Perugia fui prefente quan- 
do melfer GiouanbatiflaCarnefccchi prefento le dette 
patenti j. al Capitano Tarquino come per laltre fede Co 
pralcnptcaparcdilbpraqucAodi 18. di Aprile. 1549. 

lo affiamo dal Hctrw di mia mano propria é Roma.* 



J'O Guglielmo giramontc da Firenze mi trouaì quaà 
do meflcr Giouanbatilta Carnclecchi aprefento le 
ette tre patente de Campi al CapitanoTarquino abba 
tomo fi come per le altre fede fopraferipte fi contiene 
& per fede ho fatto la preferite fcripta di mia propria 
mano quello di 18. de Aprile del. 1549. 



Capitano F ederigo, 

IN dei nomine Amen Anno ìncarnationis domini & 
1549. indizione firptima die vero primo Menfis 
Mah aótum Florentie& in populo Santi Florentii 3c 
inftrada contigua ditìc Edefie Santi Florentii & fu per 
hoftio feu ianua domus Se habitationu domini lordarti 
Vrfini preferì tihiu teftibus ad infrafcripta vocatis rubi 
tis rogati*: 

« 

Strenuo Capitano Petropau/o de toftnghis 
Strenuo Capuano Moreno Brano de Fiorenti* 



COnftitutuspetlonalitercoram me notano infra» 
fcripto & tcftibui fupralcriptis Illulìris Comes 
Siccinus filius III uftns Comi ti s Hieronymi Comitis de 
pepolis nobili* Bononienfis vtptocurator&eonomi 
ne ftrenui Capitani Tarquini Abbatonis de rocchetta 
de qua procuratione & mandato có Ilare vidi manu Si 
gnor Ieronimi de Cochelis de Tarano diocifis fabinen 
fis/ub die ì^menfis Apnlis 1549^111 diftus Comes Sic 
cinus & Coram domino & Itrcnuo Capitano Federi- 
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Fermo in loco (upra (cripto & coram preféntis tcfìibu? 
cxpofuit&dixit& narrarne (fitto Capitano Federigo 
preferiti infraferipta vulgari (èrmone erpofita . 

Capitano Federigo io vengo come mandato dal C a 
pita.no Tarquino a prcicntarui la prefente lifta de le a r _ 
me de le quali il giorno de la giornata v olirà ne liauc^ c 
dicflcraproucduto; voletela voi acettarc. 

Cui Corniti Sicctuno , didtus Capitani» Federicus 
refpondit- leggetemela & poi diro quello che io voglio 
fare. 

Qui Comes Sicciunui Gommifit Signor Ioanni de 
Mems eius eletto notano publico Fiorentino vt liftam 
legeret predillo fupra (cripto Capitano Federigo ; qui 
S. Ioannes notarius preientis eam legit Se publicauit in 
loco fupra ("cripto & coram me notano & tedi bui fu- 
pra- (criptis & ditto Capitano Federigo . 

Qui Capitanus Federicus ea audita re/pondit lice 
infraìcripta verba vulgari (èrmone expofita. 

Signor conte, io l'accetto lenza alcuno preiuditio 
mio & in quelle parte che fanno per me. 

CuiCapitano Federico come» Sicciunusdixit prout 
infra : 

Io non vi sò dir' altro io ho commilitone elidame- 
la e non Co che preiudiuo,o non preiuditio. 

Cui Capitanus Federicus reipondit. 
Senza mio preiuditio l'accetto . 

Et fic fecutis omnibus fupra fcriptis , relicìa fupra 
fcripta lilhdjcto Capitano Federico omnes difccfJt- 
runt. 



Li/la ^irmwum infra de utrho ad 'uerbtmt poftta , & notata 
nil addem ne<jne minuens appartt fit mentio. 

PRouideraite de tutte le arme cufi vfàte come non 
vfate & che vfàr fi pollano antiche Se moderne da 

Stoftra & da homo d'arme,ala leggiera & da fante apie 
e,alufànzade ogninationc cofi da guerra come da 
Citarrcfèrbandomi di potere , agiungere & di munui- 
re inchiodar difehiodare &baftardar armare vna par. 
te&difàrmarl'altre,trjfmutarcvno,opiu pezzi d'una 
fòrte d'armi al altra come a me parrà. Poi ti prouederai 
per v n corfìero d'altezza di palmi 6. & mezzo con fèlla 
armata arcionata a l'antica che Abbracci & gliardoni 
fiano alti vn palmo : 

Vn gianetto di altezza di palmi cinque & Quarti tre 
confèlla armata a limperiale lènza arcione di dietro & 
qua] dinanti alto vn palmo. 

Vn Turco di altezza di palmi 6. quarti I. & mez- 
zo con fella ala Caramana armata. 

VnCortaldo di altezza di palmi 6. con fella armata 
al imperiale. 

Vn Barbaro di altezza palmi <.quarte j.cófella difàr- 
mata,fènza lardone dinanzi & lenza vn'urto di dietro 
& fènza mezzo lardone di dietro dala banda manca. 

Auifàndoti che li palmi fè intendano a lufànza del- 
la canna Romana & li caualli debbano ciafeun per fe ef 
fèr armato con teftiera di ferro bardi di acciaro e li fìan 
chi & il collo umilmente. 

Debbano ancora effer armati có lettiere di ferro & tut 
to il collo il petto li fuchi & la groppa di coro di date 
Debbono ancora eflèr armati con teftier di fèrro & 
tutto il collo il peno li fianchi & la groppa di coro cot 
to . Referbandomi umilmente motare ali caualli felle 
& armi & metterle di nouo Se armare in parte Sc ìa 





tutto c difarmare in parte & in tutto c finalmente far 

tutto quello che a mi piacerà & tornara a comodo , & 
l'armi ofenfiuc portarolle io per tutti dui. 

Thomas Sencrus tjì Notarius. 

ROgansmc Ioanncm Baptiltam Nota ri uni lùpra 
fenptum & infraferiptum, vtde predictis publi- 
cum perficerem inftrumcntum vnum vcl plura. 

Ego Ioanncs Baptifta S. Leonardi S. Pctri S. Ma- 
riani de Cccchis Ouis & Notarius riorentinus impe 
riali autoritate Index ordinarius & Notarius publicus 
prcdictus omnibus & linguhs dum ficagebiuur mter- 
iui,caquc rogatus icribcre , fcripft Se in publicam for- 
mam rcdcgi,& ahis occupati» negotiis mihi fido fi - 
mcnda curaui ad predictorum fidem fingnumque roeii 
appolùi confuctum. -, 
Vniucrii- slV: fingulis ad quos pr.tfentes aduencrant 
fidem facimus & adtelìamurnos Petrus Thomas Car 
dai Notarius publicus Florcntinus ncc non in prefirn- 
tinru prxconful artis indiami & notariomm Ciuita- 
tis Florentia: fuprafcriptumS. IoanneBaptifla dcCec 
chis (Ùtile & elle ciuem Notar lumquc publicum Flo- 
rcntinum autenticum Icgalem & fide dignum «Se dilcri 
ptum matriculatum in hacnoAra arte & matnculac- 
mlq. inftrumctis publicis indirfcrentcr ab omnibus ha 
bita cfle & tuberi pltnam fidem & nemini dubiam jp 
iudicio& extra. 

In quorum teflimonium bis fieri & ditìc vniuerfita 
tis (oliti figilli impressione muniti fecimus.datum FIo- 
rentix in loco nollrc lolite rclidétix,dic n. mentis lu- 
mi 1549. indiatone leptima Itilo Fiorentino. 

Locofi'illt. 

IN Dei nominc'Smé anno Dominili; 4 9. indicìione 
feptima tempore pontificatus .S.ct.li. Paulitcrtu die 



&lpla 7 ccisdidlimonus ibidem pronuba, infrafcn- 
ptis teilibus. 

Capitano Marcello Romano 

Bruite Antonio de Caflellis de Bmcnut 

Capitano Andrea de fretto 

Capitano Saporo de Fermo babau. 
Conftituti penalmente ala prefcntia dello Ululi. 
S Piero de li Marchcfi del monte fina» Maria predet- 
ta Sicnore & padrone del campo franco cuce Ilo al Ca- 
no Federico da Fermo,et ai Capuano Tarqu.no de 
rrbLtonXcere Sab.nenfe & <Wi fopra detti teftì 

T^uW n S°Snello Lucanton.o Cuppanoda 
M*2co & c6te del Poggio fanta Mar.a de ì. ab, uz 

^Capitano Federico come ne fece con (tare per ma- 
no dts Fracefcomorgalati d'angnari notano publ.co. 

BlulinCS Giulio sUa patnno & procuratore > , & 
in Sue nome de Capuano Tarqu.no f°P^«lodel 

V r..« mandato fi vede aparerc per mano d. S.Cefa 

«i & mod. ref P ea.uec&uf g anocomedi(oprafi vede. 
ToJb abaLentoda Irf. fra .. detti duellanti fe 
£ & fu a tutto tranfito tanto de le perfone quan 

to de n cau , Drce i one a vincitore. 

* certo il Padiglione verfo ponete & U b. Coioncuo xm 
cantonioverfoUuantc. 



J)tt X X V1W, ItVtu fÌLprAdiE\* hotd WM 

L'Illuftrif S. Coloncllo fopradetto perfonalmcnte 
coftituto ala prcfenza del S. Piero S.del campo, et 
ndo condotto al campo ilfuo clientolo difidcran 
do venire ala expeditione del (òpradetto duello prote- 
fto come eflendo già hora fopradetta & il fole alto non 
venendo al campo il Capitano Taro | uino > & hauendo- 
lo altra volta domandatolo protefto come per lui non 
fta. &c. 

Prcfcnte gli fopradetti el Capitano Andria darezzo 
& il Capitano Saporofo da Fermo. 

Dttt4 die L'ora. X. 

IL S. Coloncllo padrino & in quel nome come di fo- 
pra conftituto ala prefènza del S. del campo fopradet 
to,eflendofi il fuo principale conftituto & prefentato 
.perfonalmcnte al campo, domando al S.Giulio Sforza 

{>adrino del fopradetto Capitano Tarquino , l'arme có 
equale fi doueflè terminare et finire il ducilo come fon 
tcnuti,protcftando come per lui & in detto nome non 
fìa & non ftara & non gli dando dette arme gli prote- 
fta che fpirando la giornata pafìi in danno del fopradet 
tn S. Giulio in detto nome proteftando di danni fpcfè 
& intereflè prcfcnte li fopradetti. 

Prcfcnte il detto S.Giulio audiente & dicente chea 
fuo luogo non mancara quoto è tenuto per il foo prin 
cipale prcfcnte li fopradetti & il S. Caualier Antonio 
Caftclh & il Capitano Mirccllo Romano. 

Et incontinente doppo le (òpra dette cofè li fop ra- 
duti Signori padrini fecondo l'ordine del duello derno 
&nominornogli infrafenpti confidenti èprimapcrla 
parte del S.Coloncllo & quel nome come di fopra. 
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Capitano Putto Pialo Tofmghi 
Capuano Federigo da Gubbio 
Capitano Donato de ^4rcxgg. 

Per la parte del S.Giulio & nel nome come di (òpra. 
Capitano Gùmanbaptifìa da Lucca 
Capitano Bartolomeo Vernieri da Parma 
Capitano Morgana no 

VtEla die hora X. cum domdia iam eìap/à. 

TL prefato S. Giulio padrino predetto per voler fare 
J^fpeditionc al detto duello preferito lealmente ala 
prefenza del S. del campo t al S. Coloritilo Lucant. pa- 
drino del Capitano Fcderigo,vna Lunetta Se vna mez 
za Scarpa di maglia prò teftando che non fi sfaccia mo- 
ra in ordinata. 

llqual S.Colonello vdite & vedute le (òpra dette 
cofèdifìi rifpondendo cheeffendofi date arme lequa- 
le bifoena rifarle per porle ala mifùra di quelle doue n5 
Ci poi fare fè non con perdita di tempo et per quello di- 
co che tocca iloro la productióe delarme ne fono cau H 
là de la mora & per quello potefta del tempo &dela 
giornata prefente li fopra ditti. 

Hora Vndeàma. 

ST. demo & a ce et torno efpedite, nelle mani deli Si- 
(gnori padrini detta Lunetta & mezza Scarpa di 
maglia prefenti li fopra detti. 

Hora X ì. cum dnnidta. 
T L fbpradetto S.Colonello patrìno fopra detto uede 
_| do partire il tempo & non produrfì altre arme infi- 
ttendo come di fopra protetto. 

Prefente il fbpradetto S. Giulio in detto nome , re- 
plico che quando feranno i combattenti armati,armo» 

C ili 




ti de le arme date & accettate non mancara di quanto 

lèraobligato. 

Hata- XII. rum Snidi*. 

SI preferito per il S. Giulio in detto nome à mezzo 
Ichinicri come h lame da la banda fianca. 

Hord X 1 1 1. omdmidt* 

EL S. (Jole nello in nome detto acetto detto fchinie 
re con ilqualc debbe combattere il fuo chentolo 
intendendo & dicendo che ogni arme maxime quefta 
data & acenata nó fi debba ne pofla più ne in tutto ne 
in parte remoucrene leuare. 

Prefentc il detto S.Giulio in prcrato nome, & repli- 
cate ebe detta arma ba prefentata a] S. Coloncllo in dee 
tonome fecondo la forma dclclctcre de le arme ile 
quale non intendo pregiudicare ne da effe partirmc . 

Hora XI 111. 

IL prefaro S. Giulio in detto nome folcnementc pro- 
tesa al S. Coloni-Ilo patrin predetto ebe veduto in- 
ternatio di tempo eflère ecccfsiuo,quale il detto S. Co 
lonello in detto nome fa in aconciare l'arme aprefen- 
tatc protetta de luoi danni (pefe & interefle & che fpi 
rando la giornata fpiri Se palsi per colpa & caufà del 
detto Capitano Federico ik quello per ogni miglior 
modo orfèredofi parato & fare tutto quello è obligato. 

In mediate prefèntoal detto S. Coloncllo indetto 
nome una mezza anima quale arma la parte fianca con 
la goletta infieme. 

Prefcnte il detto S. Coloncllo & in detto nome eli- 
cente come l'arma fopradetta è arma flrauagante & nó 
lolita in quel modo, oc che per volerne accommodare 
vrulua in quella forma , & ftraordioaria come quella 
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tetta gra di lattone d'i tépo a farla, maxime che in que 

modo più nó Ce ne c vifto,& pero veduto produrre tal 
arme per fare dilation di rempo ne la accomoda ria prò 
tefh che in ogni miglior modo fpirado la giornata fpi- 
ri per fua caufà del detto S.Giufio in detto nome & co 
fi come altra volta lù protcltato di nuouo protefta de 
danni & intcrefl'e & ogni miglior modo. 

Preferite dirtto S. Giulio in detto nome & replican- 
te che gli è coccfTo de le lifte di poflcr presentare, qual 
fòrte de arme piacerà à detto Tuo principale alcquale li- 
fte fc referi (ce & infide come in effe. 

Prcfcntc il detto S. Colonello djecntc influente co- 
me difopra. 

Hora XI ìli. cum (timidi*. 

y Attendo il S. Giulio padrino predetto p re finta- 
to al S. Colonello in detto nome la mezza animi 
letta 2c parendo al S.Colondloarmc ftrauagan. 
te ricerco il detto S. Colonello in detto nome, il detto 
S. Giulio padrino predetto che fi cótentafti lalciar prò 
uare detta anima al Tuo principale,accio fi polsi vedere 
quanto armi la perfona didettoCapitano Tarquino et 
cofi fi poflà fare vnaltra fimilc che arme detto Capita* 
no FedericOjOfTercndo il detto S.Giulio al detto S.Co 
fanello che btlògnadoli pezzo alcuno (òpra detta mez- 
za anima benché non fia tenuto darla al detto S. Colo- 
ri elio aflerédo detto S. Colonello eflfcrearme firauaga 
te , & detto S. Giulio contraddente non e eflère arme 
Arauagante ma fecondo la forma de le lift e de le arme 
prefentate al detto Capi. Federico & per lui accttate. 

Prcfcntc detto S. Colonello in detto nome & accet 
tate in cafo che li tomi bene detti pezzi non progiudi- 
cldo per quello ale fuoi ragióne per hauer portato tut 




te le forte de arnie die è tenuto à bifogno de tal' doe-| 
lo neceflfarie. 
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PEr il S. Giulio Ce prefento al S. Coloneilo in det- 
to nome due fcarlcelle dicorfàletto che armano 
dinari & chi dietro la bada Itaca & duna guardia 
di fèrro che arma quel lato ftaco dinanzi per lo lùgo. 

Hora XX. 

IL prefato S.Giulio padrino antedetto Se in detto no 
me fe à fatto inoltrare dal prefato Capi.Fedcil mez- 
zo (chimere e il mezzo amefè che arma la fua glba 
ftaca,& vedédo mezzo fchiniere & mezzo arnefè cuo 
preil genochia & A meo del Capi. Fede.có molto più 
vantaggio che non fa quello del Capitano Tarquino, 
il come e quanto veder fi poi giudi tio del S. del cam- 
po ,& del S. Alexandre Vitelli & altri Signori aftanti 
contraibile militare & ogni buona ragione che vo- 
gliano la parità & qualità de le arme , pero il prefato S. 
Giulio in detto nome non intende confèntire al detto 
vantaggio che fi contiene in detto mezzo fchiniere & 
arnefe ma fi habbia redurre al pare , di quello che à ar- 
mato ilprcfàto Capitano Tarquino,& maxime che fi è 
concedo al S. Coloneilo patrino del Capitano Fede- 
rico mifura maggiore con alegarc che il detto Capi- 
tano Federico Ili mébri più grofsi del Capitano Tar- 
quino, pero che fi debba armare parimente Se non con 
vantaggio altrimétc protetta il prefàto S. Giulio in det 
to nome non reduccndo ì detta parità Se non toglien- 
do detto vantaggio (biennemente de la giornata per 
(uà colpa,o difètto fpirare, Se fpirando ad ogni danno 

fpefe 
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fpefc & intereffe per ogni miglior modo. 

Prcfcntc il detto S.ColoncIIo& in detto nome di- 
centc il prefato fchmiere & arnefè e fiere Aato accetta- 
to & già eterne flato armato con intcruallodi horc& 
di poi efferc ftata prefentata vna mezza anima & mez- 
za fclucna fcarfciclla culatta, & vna gola inchiodata) 
& pcraccóciare le dette arme per eflèrc flrauagatc ha 
voluto cinque hore di tempo ad aconciarfe,& che per 
quello fòpradetto non e ragioncuole, & non volechc 
detto Tuo principale fé di farmi nifuna armeni- quelle 
che ha indoffo pero che chiaramente cognofee tutto 
queflo effere per mettere tépo in mezzo,Cx per fare fpi 
rare la giornata come Ce è villo per le altre arme di fo- 
pra date,& per ciò protefla danni & intereffe,& disho 
norc del Tuo principalc,& che debbaprejetare ogni re 
fìo d'arme per fpedire il duello pcrefìerc lora tarda, Se 
perche il detto S.Giulio ha vfàto al detto S. Coloncllo 
qualche cortefia, pero per renderglie patte de la pai i- 
glia il detto S. Colonello gli cóccdc che pofla fare, che 
lo fchiniere,& arnefe del Capitano Tarquino armi co 
me quello del Capitano Federigo oucro fi leuano à tut 
ti duoi in cafò che armino indiferentcmente , ma pero 
chcinqucflo mentre proueghinoil reflo de le armi ac 
cioche hauendo fi aconciare come le altre ce fia tempo 
da poterlo farc,& non hauendo voluto il detto S. Giu- 
lio acctare tal cofa il detto S. Colonello diffc,& dice 
che pcrmoflrarc più chiaramente à tutti qual fia l'ani- 
mo luo in detto nome di combattere, che produchino 
tutte le arme quella fera,& le aconciano per poterle ad 
operare per potere fpedire il detto duello, Si loro infìe 
me piglino il S. del campo che voglia concedergli la 
giornata di domani, o veramente à lume di torcie la fu 
tura notte acio fi pofla combattere , & cfpedircil du- 



elio &altrimente radendo (biennemente protefta di 
danni &fpe(è comedi (òpra & di più il detto Signor 
Colonnello diflfe al prefato Signor Giulio , che lua Si 
gnoria proueggt il retto de le arme & che quanto a lo 
fchmiere & Arnefi, fc non uori fare a modo noftro fa 
ra a modo fuo purché la giornata fi finifea & il duello 
fc fpedifea. 

flora XXI rum di mi di a 

' L prefato Signor Giulio come padrino & in no- 
me predetto replicando contro tutto quello che fi 
edotto Se proteftato perii prefato Signor Colonnello 
padrino del detto Capitano Federigo dice che nella 
elpiditionc duellare nondeucinteruenire altro che è 
qualità Se non uantaggio come à già detto nel fuo prò 
tetto & uedendofi iundicamente detto vantaggio «Se 
defparita, però di nono indite- come di {opra in detto 
fuo protetto fi conti eneJSe tanto più quanto non otta 
in quanto fi è detto del mezzo fchinierc & arnefe effe 
re acettato perche fc intenda a loraacettato quàdo ui 
concoreffe il conlènfo di ambe le parte & quando no 
ui enteruenifle uantaggio & difparita , ma uedendofi 
la gran difpantacV gran uantaggio, non ci è interne- 
nuto confcnlb del prefitto S. Giulio in detto nome, 
pero e conuenicntc che fi licui detto uantaggio & re- 
dutti a parità & maximamente che hauendo dato la 
mifura ai detto mezzo arnefe Si {chimere non era giù 
fto eccedere detta mifura & detta mifura tirarla & po 
nerla al debito luogo iècondo che a armare il fuo prin 
cipalc & maximamente che fi tiede ancora manifcfta» 
mente il Jòucrchio uantaggio & in quanto fi è detto 
& proteftato de lo (pirarc de la giornata fi replica que 
fto procedere per colpa & difetto del Opinino Tede 



rico pernonefler uenuto& per non haucr portato 
l'arme fecondo la hfb accettata,& per farne la prefcn- 
tatione de le arme mora & imcruallo di 5. o 6. horc , 
& manco fi acetta letfcrta per predetto S. Colonnello 
fatta, di fare aconciarc il mezzo arnefe & mezzo fchi 
nieredel Capitano tarqumo, ne manco di leuarlo A lu 
no &laltroper eiTere la elettione de l'arme del detto 
Capitano Tarquino & ancora perche lo ttile militare 
accompagnato da la ragione per hauerc detta elettici 
ne de le arme uuole fi riduca tannatura adcqualita& 
parità rimoflb ogni auantaggio & manco, li curala 
prorogatione antedetta attefo che per colpa & difet- 
to del Capitano Federico fìa in fpirarc per flare in du- 
rezza di non leuarc detto uantaggio & pero in detto 
nome protetta prima de l'honore del fuo principale & 
di ogne importanza fpirando la giornata & di ogni fpc 
fa fatta & da farfi,& danni & intcrciTe potctc,& da po 
terfi notificado quetto effer vltimo protetto lenza do 
uerfi fare altra protcftationc di danni fuoi, reduccndo 
l'arme à parità & equalita,da mo fé orferifee paratifsi- 
mo prefèntarc l'altre arme da difefa che fe habbia à ter 
minare laqucrcla,& pero infìtte replica, & notifica & 
protettaci otfenfee come di {òpra in ogni miglior mo 
do,& replicando à l'ultimo detto del S. Colonello , il 
detto S.Giulio indetto nome dice che tutto quello 
che ftain fauore del fuo principale acettare, & infìtte- 
re che licui detto vantaggio , & effer paratifsimo fare 
fubita prefentatione de le altre arme, defìderado adun 
que uenirc alcitnento del ducilo vi facemo quefte con 
dufìone che facciate cófidcrarc l'armatura del prefato 
CapitanoTarquino,& cognofccndoui alcun minimo 
vantagio orfenfeono Iettarlo , & pero offendo giufto 
che il duello fia con paraggio fenza alcun vantaggio 
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lìdeucuenireala expeditione de detto duello e pero 
infitte, & protetta come di fbpra. 

Preferite il detto S. Colortello patrino prefato & di 
cendo etto fchinicrc ,&arncfc cflcre aprouato per ef- 
ierfìdeuenuto poia le proJu&ione de le altre fpeciale 
arme, &cflendo vna volta aprouato non fidebberc- 
prouarc,& la giornata conttituita fé intenda di ragio- 
ne fpirarc per difetto Se colpa del principale di etto S. 
Giulio per non haucrc date l'arme ordinarie Se con fu e 
tc,& con fumarli fpatio di più hore in ciafeheduna fpe 
eie de arme prodotte per confumar la giornata , Se Te- 
ttar tanto poco fpatio di cflà giornata che eflà giorna- 
ta fè intenda fpirare per colpa Se difetto di etto princi- 

[>ale del detto S. Giulio per caufàre inpediméto al duci 
o, pero protelìa che non retta per il principale di etto 
S.Co!onello,ilqualec parato ad elfo ducllo,non batta- 
do il termine del refiduo di efla giornata, Se parato ala 
prorogatone del di fèguente pregandone infìeme il 
detto S.Giuho,& il S.Coloncllo il S. del campo maxi- 
me atefò la caufà giutta,& ligitima ad t lì "j prorogato- 
ne laquale fi fpira non fera per difetto è colpa del prin 
cipale di cflo S. Colonello ma per limpedimcnti inopi 
nati occorfi da le qualità de le arme eltraordinarieco 
me fi vedepcrlalitta delle arme, come fi uede ne le 
ienpture prodotte laqual littafo accettata dal Capi. 
Federigo come ne aparc fede autetica. 

Hor a XX lì. 
acettola mezza anima perii fbpra ditti Signori pa 
^jtrini quale foprclèntata di fbpra per il detto Signor 
Giulio in detto nome , al detto Signor Colonello pa- 
trino predetto. 

Et in mediate detto S. Giulio fatta detta ci ratio ne 
preferito dinanzi al S. del campo al S. Colonello in dee 



to nome vn bracciale tutto de un pezzo con vn nichio 
di vn palmo con duoi alette Vna di (òtto , & vna di Co- 
pra,ilquale e tutto di vn pezzo ferrato dentro : & pe- 
ro fi dice al detto S. Giulio che quando S. Signoria ne 
voglia concedere al detto S. Coloncllo in detto nome 
vno in quel modo fi acetta perche per non hauer tem- 
po da farlo efl'cndohore i2.paflàtc fogiungendo dice 
do à detto S.Giulio indetto nome che ne voghamo 
pregare de accordo chcvogli prolungare la giornata 
che fe obliga farne vno con quello quando fia prolon- 
gata la giornata, domadando che ftia indepofìto in ma 
no del S. decampo che fi polsi vedercele fententiare 
(opra non ci dando vno come quello,o al meno quella 
parte che non è ordinaria cioè il nichio & le guardie. 

Et oltre ale predette co(è il detto S.Coloncllo offe- 
rifee al detto S. Giulio,comc quando il S. Piero non fi 
contenti di prorogare la giornata di domani che elfo 
S. Coloncllo (1 obliga che vno di qucAi altri S. del mó 
te domani darà per la medefima caufà il mede fimo cam 
po,& tutto fi fa che da noi non redi il combattere pre- 
sentando vn bracciale che per la breuitadel tempo nó 
reità tanto fpatio di giornata che fi poffa finire il duel- 
lo per edere il detto bracciale di qualità inufitatc . 

Replicante il detto S. Giulio dice in detto nome nó 
effer tenuto dare detta armane alcuna altra forca ala 
parte aduerfà per hauerc lui acettata la lifla de le arme 
vfàte,& non vfàte,el debito fuo era preuenirc, & por- 
tarne fecondo detta lifta il che nó eftendo fatto fi fa iu- 
ditio habbi il detto Capitano Federico mente di fbtter 
fligcre il combattere il che anchora per lui fi e dimon- 
flrato per tanti interualli fatti ne li aconcini di armi, et 
in fare refiftentia,& non leuare leccfìiuo vantaggio co 
ine di iòpra è protcftato,& pero è chiaro à tutto il mon 




do la giornata fpirare per colpa , & difetto del Capita- 
no Federico , Si perche la colpa fìia & difetto Tuo non 
deuc effer dannoià al prefatto Capitano Tarquino. 

Pero di nouo proteica la giornata fpirare in pregili 
dicio del detto Capitano Fcdcrigo,& fènza dishono- 
re del Capitano Tarquino per non effere Aato ne Ilare 
per lui che non (ìa venuto al cimento, & ala fine de la 
fu a querela inttando che egli habbia arifare ogni fpe- 
fa danni & intercisi protetta come di fopra,& di più re 
plica non eflére obligato far depofito di detta arma ap- 
pretto alcuna perfòna che fpirando la giornata fpira an 
cora iarmc Se perche è in colpa detto Capitano Fede- 
rico per non hauer portate dette arme come era obliga 
to per detta litta,& manco dice effere obligato ad alcu 
na prerogationc da farfi di detta giornata lì per effere 
li termini di dette patente diputato de corfo , fi ancora 
perche altre volte fe è fatto prorogatione,& ucnir atan 
ta proregationcè manifettarc fòttcrfuggio,pcro replica 
notificai & infitte & protetta come di fopra cócfprefTa 
m emione che niente fìa detto, òfcripto in preiuditio 
delle ragione del fùo principale in ogni miglior modo. 

Replicante il Signor Colonello patrino predettola 
giornata fpirare per colpa Se difetto del principale del 
Signor Giulio per hauere cantato inpedimenti in pro- 
durre, in produrre armi ftraordinane , & non confue- 
te, Se per tal difetto de la forma de le armi cofì fi è pu- 
blic, mente veduto per tutti li Signori ottanti tale inpc 
dimento nouamentc, & inopinati cantati per il princi- 
pale di etto Signor Giulio in fotterfugere il ducilo , & 
quanto al bracciale adimandato darfi per ci fere forma 
Araordinaria,& non lolita defiderando il principale di 
etto Signor Colonello venire al duello adimandaua 
detto bracciale , Se ancora adimanda detto bracciale 



prodotto dipofitarfi ne le mani del Signor del campo 
ad efetto che fidamente fi poiTa cx.bcre & rccognofce 
re la forma per la probatione cuidente , & che non c re 
ftato per la parte del principale d. eflb Signor Colon el 
lo pero di nono protrila ella giornata fp.rare, & efiere 
fpirata per caufa delli fopradetti impedimenti protrila 
do di danni &interefsi contro al principale del det- 
ta Signor Giulio , & che .1 man.fcfto e puW.co i prin- 
cipale del Signor Colonello hauer voluto il duello cor» 
uani partiti,* per infifte notifica , & protefta come di 
fopra in ogni miglio modo &c. , 

Hxc omnia & fafìa funt in territorio montis lanci* 
Marix extra caftrum montis in campo dickis dudlan- 
tibus dato per Exccllcntifsimum Dominum Petrum 
dcMarch.ombus montis predati extra caftrum mon- 
tis apudfuos Notarios fincs extra latcra de prclentia 
Wadicìorum teftiu anno die hora fuprad.dis , Se ro- 
g L manu mea Notarli in detto & S. Cxfaris Laurea 

ti de forme Nor. ..... • i_ 

Eeo Francifcus quódam lulu de Morga antibus de 
Ancfario Notarius public* Fiorentina de prxd.cìis 
omnibus ,& CngulS in fupradid.s oéto foh.s manu 
meaferiptis rogatusfui.n q^ m ° mn,um P;^ 
forum fidem fcnpfi, & me fubfcr.pfi fignumque mc- 
um Notarli appofui confuctum. 




FERRANDO GONZAGA PRINCI- 

pe di Mollétta c Capitano generale di Tua 
Madia in Italia Se Gouernatore de 
lo ftato di Milano. 

! 

ESfcndo la noftra openione che a la difHnitione de 
le querele di arme , fi debbia venire liberamente 
&coarmevfatetra faldati &Caualieri , Si hauendo 
villo per lo procedo -pa flato tra il Capitano Tarqui- 
nio Ammonio & il Capitano Federigo de Nobili co 
me il procedere di Tarquinio è ftato cauillofò Se ca- 
lu muoio, & che da Federigo non fi e mancato di ale u 
na opera & diligenza, per ventre a le mani col fuo ad- 
ucrfàrio . Dichiariamo che il Capitino Federigo, ha 
(òdisfjtto a quanto fi conuiene a perlòna honorata & 
c libero di ogni carico Se che il Capitano Tarquinio 
non ha fatto quello che fi richiede a faldato & a per- 
fori.! di honorc . In Milano .a X X V I di Agofto 
M D XLVIIII. 

Ferando Gonzagha Signore Giouanni Mahon a 
ligi Ho. 



